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«Rimigliano non porterà nuova occupazione»
San Vincenzo, la variante passa in consiglio. Dure critiche del capogruppo Davide Lera

— SAN VINCENZO —

LA VARIANTE al regolamento
urbanistico della tenuta di Rimi-
gliano è giunta al suo epilogo nel
consiglio comunale che si è tenu-
to ieri ed è stata approvata con i
soli voti della maggioranza e la
contrarietà delle due coalizioni
dell’opposizione. Davide Lera, ca-
pogruppo della Lista Civica di
centrodestra «San Vincenzo Per
tutti», ha contestato l’assemblea
tenutasi venerdì scorso dove è sta-
to permesso l’intervento di vari
comitati, rappresentanti del Pd e
della Cgil «sindacato di riferimen-
to di questa Amministrazione co-
munale». Per l’esponente dell’op-
posizione appare evidente che la
Tenuta di Rimigliano, da non
confondersi con il Parco, sarà og-
getto di lottizzazione per la costru-
zione di seconde case, così come
appare chiaro che non si tratterà
di ristrutturare i poderi, ma di un
intervento sulle aree poderali che
sarà destinato a stravolgere la sua
identità storica e di destinazione.

«LA QUALITÀ — sostiene Le-
ra — in certe aree impone zone ac-
cessorie come giardini, piscine
etc. che mal si conciliano con
quelle fotografie artatamente fatte
passare durante la scorsa assem-
blea dove si intravedeva un pode-
re con intorno una vasta area colti-
vata: ma davvero pensiamo che

chi acquista una casa al’interno di
Rimigliano a prezzi che saranno
non certo alla portata di chiunque
accetti di avere intorno casa polve-
re della terra e trattori che lavora-
no per la fantomatica azienda agri-
cola?»

PER IL CAPOGRUPPO della
Lista Civica è altrettanto evidente
che «dalla autotrizzazione alla co-
struzione delle seconde case non
si ha per certo che la tenuta sia tra-
sformata in parco, ovvero un par-
co fruibile ai cittadini e turisti del-
la Val di Cornia. Mi pare che sia-
no stati ingenui quegli interventi
volti quasi a sottolineare che final-
mente avremo una sorte di restitu-

zione dell’area verde di Rimiglia-
no ai cittadini di San Vincenzo.
Non sta scritto in nessun accordo
con la proprietà se non per una de-
terminata parte che in corso
d’opera potrà essere ridisegnata e
ridimensionata. Siamo sicuri che
vi saranno percorsi adeguati all’in-
terno della tenuta da consegnare
all’utilizzo pubblico? Nessuno ci
ha spiegato cosa succede se i pro-
prietari delle case riterranno di
non avere intrusi intorno casa e,
quindi, quanto costerà alla cittadi-
nanza questa scelta». Lera dubita
sulla reale fruibilità pubblica del
Parco così come è già successo per
la prevista pista ciclabile cancella-
ta dal percorso interno della Te-

nuta. Lera interviene anche
sull’azienda agricola: «così come
presentata fa acqua da tutte le par-
ti. E’ stata criticata dagli enti so-
vrastanti poiché non offre alcuna
garanzia di economicità per le ri-
strettezze ed i limiti cui verrà sot-
toposta. E’ stata prevista solo per
poter dire che si è cercato di con-
servare l’identità del territorio.

UN TENTATIVO che franca-
mente fa sorridere e a cui pochi
hanno veramente dimostrato di
credere, così come è stato davvero
difficile credere che la lo sfrutta-
mento della Tenuta di Rimiglia-
no così come presentato e come
verrà approvato possa risultare un
vantaggio economico per il terri-

torio». La lista civica è scettica an-
che per quanto concerne l’occupa-
zione nell’edilizia nella costruzio-
ne e nella ristrutturazione degli
immobili; verranno privilegiate,
a suo dire, grosse società edili
estranee a San Vincenzo.

FORSE, sostiene ironicamente
Lera, sarà la costruzione di un al-
bergo a cinque stelle che
risolleverà la sorte occupaziona-
le? «Un albergo, continua l’espo-
nente politico, che non disporrà
di una spiaggia in concessione;
non mi riesce immaginare i clien-
ti di un albergo di lusso con om-
brellone e sedia in spalla che van-
no al mare a Rimigliano. E’ vero.
Il sindaco punta sulla visuale del-
le colline e delle cave di Campi-
glia: ma sarà sufficiente, da sola,
ad attirare turismo di qualità?»
Per la Lista Civica, per mantene-
re l’identità storica e culturale del-
le Tenuta di Rimigliano, l’unica
soluzione consisteva invece nello
sfruttamento rurale dell’intera zo-
na, con agriturismi di qualità con
attività sportive in un quadro di
integrazione naturale con il terri-
torio circostante, oltre alla possibi-
lità di destinare una zona limitata
per la realizzazione di costruzioni
residenziali. «Da oltre due anni-
termina Lera- sosteniamo questa
soluzione che, se fosse stata presa
in considerazione, si sarebbero po-
tuti evitare tanti scempi al nostro
territorio».

VENTURINA SABATO E DOMENICA APPUNTAMENTO NELL’AREA FIERISTICA

«Natura e cucina»: ecco i prodotti tipici
— VENTURINA —

TORNA, sabato 8 e domenica 9 ottobre
nell’area fieristica, «Natura e Cucina»,
la rassegna enogastronomia, con esposi-
zione e degustazione di prodotti tipici
locali, organizzata dal Comitato Cittadi-
no Venturina, giunta alla sua 10˚ edizio-
ne. Un’edizione che cade nelle ricorren-
ze del 40˚ anno di fondazione del Comi-
tato Cittadino Venturina, del centena-
rio della prima fiera zootecnica del

1911, nonché del 150˚ anno dell’Unità
d’Italia. Proprio a questa ricorrenza è al-
lestita una grande mostra fotografica sul-
la storia dei 150 anni del Comune di
Campiglia. La manifestazione è una ve-
trina dei prodotti tipici, e ci sarà un’am-
pia mostra micologica a cura del Grup-
po Micologico Piombinese.

ALL’INTERNO dei capannoni ci sa-
ranno la presenza di produttori agricoli

e commercianti, con esposizione e degu-
stazione dei prodotti tipici quali olio, sa-
lumi, miele, nonché uno stand per la de-
gustazione dei vini di produttori locali.
Ci sarà poi la gara di tiro con l’arco in
costume e dalle 17 di sabato dimostra-
zioni di cucina con assaggi e degustazio-
ni. L’inaugurazione ci sarà sabato alle
15, «Natura e Cucina» resterà aperta fi-
no alle 24 e domenica dalle 10 alle
20.

— SAN VINCENZO —

L’APPROVAZIONE in consiglio della varian-
te al piano regolatore potrebbe non bastare per
dare il via al progetto di riqualificazione della
tenuta di Rimigliano. La Regione ed in partico-
lare l’assessore all’urbanistica Anna Marson,
nell’estate scorsa aveva manifestato più di un
dubbio sul piano dell’amministrazione di San
Vincenzo. Ne era scaturita anche una polemi-
ca a distanza con il sindaco Michele Biagi che
sosteneva di aver fornito tutte le carte e l’asses-

sore Marson che invece chiedeva ulteriori chia-
rimenti prevedendo anche l’attivazione di un
percorso partecipato. La Regione potrebbe atti-
vare la commissione paritetica interistituziona-
le per valutare in modo più approfondito il pro-
getto. L’ipotesi è stata ventilata anche dal ga-
rante il garante regionale della comunicazione
del governo del territorio Massimo Morisi che
venerdì sera ha partecipato all’assemblea pub-
blica sulla variante al piano regolatore per Ri-
migliano.

SAN VINCENZO GIÀ NEI MESI SCORSI LA POLEMICA CON L’ASSESSORE MARSON

La Regione potrebbe fermare il piano

PRODUTTORI
Ci saranno anche le aziende agricole del territorio
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